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Per l'industria meccanica
produzione giù del 2,1%

Nel terzo trimestre dell'anno la
produzione dell'industria
meccanica registra un calo del
2,1% rispetto allo stesso periodo
del 2021. Lo rileva l'indagine di
Federmeccanica. -a pagina 21

Meccanica, la gelata è realtà:
produzione in caduta del 2,1%
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Franchi: « Una tempesta
perfetta sta lambendo
il nostro settore»

In forte calo le attività
della metallurgia: -7,9%
nei primi nove mesi

Giorgio Pogliotti

Archiviato il primo semestre con un
andamento altalenante, l'attività pro-
duttiva metalmeccanica è in peggio-
ramento nel terzo trimestre. Anche le
previsioni per i prossimi mesi sono
negative, complice l'incertezza per gli
incrementi dei prezzi dell'energia e
delle materie prime dovuti al prolun-
gamento della guerra in Ucraina, e la
politica "zero Covid" della Cina. Tra
luglio e settembre i volumi di produ-
zione rispetto al trimestre precedente
hanno evidenziato una sostanziale
stabilità (+0,1%)- con un trend in fre-
nata dopo +1,1% del secondo rispetto
alprimo trimestre -, mentre nel con-
fronto con lo stesso periodo dei 2021
si registra un calo del 2,1% (dopo il
-1,2% del precedente trimestre).

L'ossservatorio di Federmeccani-
ca, presentato ieri a Roma dal diretto-
re generale Stefano Franchi, eviden-
zia come complessivamente nel peri-
odo gennaio-settembre 2022la pro-
duzione metalmeccanica è

mediamente diminuita dello 0,6% ri-
spetto ai primi nove mesi del 2021, a
fronte della variazione positiva del-
l'intero comparto industriale (+0,8%).
«Si profila una tempesta perfetta che
sta lambendo il nostro settore - ha
sintetizzato Franchi -, il quadro è pre-
occupante e la capacità di resilienza
delle nostre imprese va progressiva-
mente assottigliandosi».

Guardando ai singoli comparti, nei
primi nove mesi dell'anno sono dimi-
nuite le attività della Metallurgia
(-7,9% sullo stesso periodo del 2021),
la fabbricazione di Prodotti in metallo

(-3,9%) e di Macchine e apparecchi
elettrici (-2,8%), la produzione di Au-
toveicoli e rimorchi (-1,6%). Segno
più, invece, per fabbricazioni di Com-
puter, radio TV, strumenti medicali e
di precisione (+7,2%), Altri mezzi di
trasporto (+3,5%).

Andiamo in controtendenza rispet-
to agli altri paesi dell'Unione europea,
considerando che la produzione me-
talmeccanica in media è aumentata
dell'1,8% rispetto ai primi nove mesi
del 2021. Più nel dettaglio, a fronte del
nostro -0,6%, la Spagna segna un
+2,5%, la Francia +1,4%, e la Germania
+0,9%. Anche su un punto di forza del-
la nostra meccanica, l'export, il segno
resta positivo, ma è in progressiva fre-
nata: l'incremento di gennaio-settem-
bre è del 13,5%sullo stesso periodo del
2021, con una dinamica in attenuazio-
ne nei singoli trimestri, mentre le im-
portazioni sono cresciute del 23,2%.
L'incremento maggiore dell'export è

verso i paesi dell'Ue (+15%) rispetto al-
l'extra Ue (+11,8%). I flussi diretti in
Germania sono aumentati del 13,1%,
quelli per la Spagna del 20,8%, per gli
Usa (+25,3%). In caduta i flussi per
Russia (-19,5%) e Cina (-4,3%).

Guardando al futuro, dall'indagine
condotta tra le imprese emergono
aspettative di una contrazione del-
l'attività produttiva e occupazionale.
L'83% ha avuto impatti significativi
sui costi di produzione dai rincari del-
le materie prime, che nell'8% dei casi
porteranno all'intrerruzione dell'atti-
vità (7% nella scorsa indagine), nel
51% alla riorganizzazione del lavoro e
nel 23% alla riduzione degli investi-
menti. I126% delle imprese prevede
incrementi di produzione, a fronte del
28% che pronostica riduzioni: il saldo
negativo ci riporta al pieno della pan-
demia. 11 23% delle imprese intervi-
state è soddisfatto del portafoglio or-
dini, ma era iI 27% nella precedente
indagine. 11 17% ritiene di dover au-
mentare nel prossimo semestre i li-
velli occupazionali (rispetto al prece-
dente 21%). Cresce la quota di imprese
che giudicano "cattiva o pessima" la
liquidità aziendale: il 14%, valore ana-
logo al dopo lockdown.

Franchi ha rilanciato l'appello in-
viato dall'assemblea generale del 5
novembre: «Bisogna mettere al cen-
tro l'industria e il lavoro, non servono
segnali ma interventi strutturali. Oc-
corre fare presto».
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Il calo della produzione. La frenata più importante riguarda la metallurgia

Indicatori in crescita
per le fabbricazioni
di computer, radio tv,
strumenti medicali
e di precisione (+7,2%)

LO SCENARIO
Aspettative
di una
contrazione
dell'attività
produttiva e
occupazionale
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